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BADIA POLESINE Un progetto riservato agli aspiranti imprenditori e a quelli che vogliono consolidarsi

Marketing territoriale, l’Alto Polesine protagonista
Firmato un protocollo d’intesa con le banche per proseguire l’impegno

Piera Marsilio

BADIA POLESINE - Presen -
tati ieri mattina in sala
consiliare a Badia Polesine i
risultati del progetto di
marketing territoriale At -
trazione di investimenti tra l’Adi -
ge e Po.
“Una strategia per rendere
attraente il nostro territo-
rio – ha dichiarato Terenzio
Zanini coordinatore del
progetto – che coinvolge i
comuni altopolesani, pro
loco e tutti i soggetti possi-
bili, anche le associazioni
di categoria”.
La direzione è mantenere e
consolidare una rete inter-
comunale creata con lo
sportello Punto impresa Al-
to Polesine, il servizio prin-
cipale offerto dal progetto,
uno strumento in grado di
offrire consulenza, assi-
stenza e accompagnamen-
to a tutti gli imprenditori o
aspiranti tali che volessero
aprire una nuova attività.
Lo strumento di comunica-
zione è il portale www.im-
presaltopolesine.it che ha
registrato numerosi con-

tatti. “Se ci fermassimo qui
– ha puntualizzato Zanini –
sarebbe uno spreco, abbia-
mo perciò dato disponibili-
tà a proseguire”. Grazie
all’adesione della banche è
stato firmato un protocollo
d’intesa per continuare a
seguire coloro che hanno
bisogno di acquisire cogni-
zioni di base, fornite da
Punto impresa, volte ad
estrapolare i punti che pos-

sono portare al successo,
un business plan presenta-
to come “credenziale di
merito”. Nel protocollo
d’intesa le parti instaurano
una collaborazione per fa-
vorire l’insediamento di
nuove attività economiche
o sviluppare attività già av-
viate da 18 mesi e le condi-
zioni possono essere mi-
gliorative. Le Bcc mettono a
disposizione una piccola

somma che permettono a
Punto Impresa di operare
anche per il prossimo an-
no, mille euro simbolici a
cui si aggiunge il sostegno
per l’organizzazione di se-
minari ed attività.
“Un sistema che le ammi-
nistrazioni devono adotta-
re – ha dichiarato l’assesso -
re al bilancio Cristina Tesin
- per evitare che ci siano
sovrapposizioni. Collauda-

re una mentalità e riuscire
a dialogare fra tutti gli am-
ministratori dell’Alto Pole-
sine”. Promotori del proto-
collo sono stati Marco Bo-
scolo e Osvaldo Fedini.
“Il territorio ha risposto be-
ne – ha affermato Alessio
Frison responsabile di Pun-
to impresa – eravamo titu-
banti su come approciarci a
un’area omogenea con dif-
ficoltà intrinseche ed un
indice di invecchiamento
più alto della provincia”.
Alberto Previato di Polesine
Innovazione ha spiegato la
struttura e i contenuti del
sito, interessante l’area dei
dati statistici.
Le aziende che hanno be-
neficiato fino a ora del pro-
getto sono: Fast Clean, Edi-
zioni Signorini, Caffè Ne-
ro, Dolce Sole, Centro Ab-
bronzatura, Eda.Con. Ela-
borazione dati contabili,
tutte di Badia Polesine, Ste-
mafer Srl di Lendinara e
ristorante pizzeria Tre An-
geli di Villanova del Gheb-
bo; molte altre si aggiunge-
ranno a breve. Il protocollo
d’intesa instaura perciò

una proficua collaborazio-
ne tra il comune di Badia
titolare del progetto di
marketing territoriale,
Coop services che lo realiz-
za, i comuni aderenti e
quattro Bcc polesane. L’ac -
cordo è applicabile a coloro
che intendono realizzare,
n el l ’ambito dei comuni
dell’altopolesine, una nuo-
va attività imprenditoriale,
svilupparne una già avvia-
ta da meno di 18 mesi o
aprire nuove unità operati-
ve. Le banche sottoscrittrici
“selezionano un pacchetto
di prodotti e servizi del pro-
prio sistema di offerta – re -
cita il testo del protocollo –
da riservare al progetto di
marketing territoriale. Al
fine di sostenere la conti-
nuità dello sportello Punto
Impresa Alto Polesine s’im -
pegnano ad erogare un
contributo pari a euro
1000+iva. Tale contributo
non include la partecipa-
zione economica alla rea-
lizzazione di eventi che sa-
ranno concordati di volta in
volta tra gli attori del proto-
collo”.

BADIA POLESINE Sette cinesi irregolari trovati dalla Gdf: due in cella

Blitz nel laboratorio, scovati clandestini

L’EVENTO Si sfideranno polizia, carabinieri e parlamentari

Solidarietà, domani il torneo di calcio
BADIA POLESINE - Poco più di 24 ore al fischio d’inizio del
primo torneo della solidarietà. Domani infatti, sul campo
da calcio di Badia Polesine a scontrarsi saranno quattro
formazioni d’eccezione: la polizia di stato, il commando
provinciale dei carabinieri, gli amatori del Magep e la
nazionale parlamentari.
Dalle 17 in poi, riflettori puntati sulla solidarietà. Il
ricavato dell’offerta libera di ingresso allo stadio e quello
dello stand gastronomico sarà devoluto interamente
all’associazione I bambini dell’a rc o b a l e n o il cui fine è affianca-
re le famiglie che intendono percorrere la via delle adozio-
ni internazionali. A organizzare l’evento è la Lega dei

consumatori del Veneto, che ha potuto contare sulla
collaborazione dell’amministrazione comunale di Badia
Polesine, della pro loco, sull’appoggio e sulla sensibilità
delle Forze dell’ordine e di Luca Bellotti, capitano della
nazionale parlamentari. “Siamo felici – ha detto il presi-
dente della Lega consumatori, Enrico Scarazzati – di avere
la partecipazione di tanta parte del mondo istituzionale
della provincia”. Nell’auspicare una partecipazione mas-
siccia di pubblico all’evento, Scarazzati ringrazia il deputa-
to polesano Luca Bellotti che per la prima uscita della
squadra dei parlamentari ha scelto proprio Badia Polesine
e la causa delle adozioni.

Nella foto un momento della conferenza stampa di presentazione

BADIA POLESINE - Sette clandestini
espulsi, due arrestati.
E’ il risultato del blitz a Badia Polesine
in un’azienda tessile, da parte degli
uomini della tenenza della Guardia di
finanza di Lendinara.
Il servizio mirato sul piano fiscale ha
dato quindi anche i suoi frutti sotto
l’aspetto del lavoro nero. Nella ditta,
gestita da un cittadino cinese, sette
finanzieri hanno trovato trovati abiti e

accessori pronti per essere smerciati.
Ma soprattutto alcuni operai impegna-
ti nel confezionamento in postazioni di
lavoro attrezzatissime, che però non
erano affatto in regola. Anzi, oltre a
lavorare senza contratto erano senza
documenti.
Due di loro, risultati già colpiti da un
decreto di espulsione, sono stati arre-
stati in flagranza di reato; gli altri
espulsi.

L’imprenditore invece è stato denun-
ciato per favoreggiamento dell’immi -
grazione clandestina e per l’impiego
della manodopera. Non è finita qui.
Sotto il profilo fiscale sono state trova-
te, infatti, magagne. Conti e cifre che
non tornano, che hanno portato le
Fiamme gialle ad avere in mano un bel
po’ di elementi per capire qual’è il reale
volume d’affari dell’orientale e, soprat-
tutto, per quanto ha evaso il fisco.


